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SENATO  DELLA  REPUBBLICA
XIX LEGISLATURA

Modifiche al codice di procedura penale in materia di
sequestro di dispositivi e sistemi informatici, smartphone e

memorie digitali (806 e 690-A)

EMENDAMENTI

Art. 1

1.200
Scarpinato, Lopreiato, Bilotti

Sostituire l'articolo, con il seguente:

«Art. 1
(Introduzione dell'articolo 254-ter del codice di procedu-

ra penale in materia di sequestro di dati, informazioni, pro-
grammi, comunicazioni, conversazioni, corrispondenza infor-

matica contenuti in dispositivi e sistemi informatici o telematici)

          1. Il pubblico ministero, quando abbia fondato motivo di ritenere che
un dispositivo o un sistema informatico o telematico contenga comunicazio-
ni, conversazioni o corrispondenza informatica inviate o ricevute, pertinenti
al reato e necessarie per l'accertamento dei fatti, richiede al giudice per le in-
dagini preliminari l'autorizzazione a disporre il sequestro, il quale, nelle qua-
rantotto ore successive, decide con decreto motivato, qualora sussistono gravi
indizi di reato. Nella valutazione dei gravi indizi di reato si applica l'articolo
203.

          2. In deroga a quanto disposto dal comma 1, l'autorizzazione è data,
con decreto motivato, quando il sequestro di cui al comma 1 è necessario per
lo svolgimento delle indagini in relazione ad uno dei delitti di cui all'artico-
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lo 51 commi 3-bis e 3-quater, per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli
articoli 452-quaterdecies e 630 del codice penale e per i delitti dei pubblici
ufficiali o degli incaricati di pubblico servizio contro la pubblica amministra-
zione per i quali è prevista la pena della reclusione non inferiore nel massimo a
cinque anni, determinata a norma dell'articolo 4, nonché per taluno dei delitti,
consumati o tentati, previsti dall'articolo 371-A.S, comma 4-bis e di minaccia
col mezzo del telefono, in ordine ai quali sussistano sufficienti indizi. Nella
valutazione dei sufficienti indizi si applica l'articolo 203.

          3. L'autorizzazione di cui al comma 1 è altresì richiesta nei casi in
cui il pubblico ministero abbia proceduto a sequestro di un dispositivo o di
un sistema informatico o telematico e dall'analisi emergano comunicazioni,
conversazioni o corrispondenza informatica inviate o ricevute pertinenti al
reato e necessarie per l'accertamento dei fatti.

          4. Quando ricorrono ragioni di urgenza e vi è fondato motivo di ri-
tenere che dal ritardo possa derivare grave pregiudizio alle indagini, il pub-
blico ministero dispone il sequestro con decreto motivato, che è comunicato
immediatamente e comunque non oltre quarantotto ore al giudice per le in-
dagini preliminari, il quale, entro quarantotto ore dal provvedimento, decide
sulla convalida con decreto motivato. Se il decreto del pubblico ministero non
viene convalidato entro il termine stabilito, il sequestro perde di efficacia.

          5. Resta ferma la facoltà in capo al pubblico ministero di disporre,
con decreto motivato, il sequestro dei dati, informazioni e programmi diver-
si dalle comunicazioni, conversazioni o corrispondenza informatica inviate o
ricevute, contenuti in un dispositivo o in un sistema informatico o telematico.

          6. Al sequestro provvede il pubblico ministero personalmente ovvero
un ufficiale di polizia giudiziaria delegato.

          7. Copia del decreto di sequestro è consegnata all'interessato se pre-
sente.

          8. Il pubblico ministero ordina la copia delle comunicazioni, conver-
sazioni o corrispondenza informatica inviate o ricevute contenute nel dispo-
sitivo o nel sistema informatico o telematico su adeguato supporto, con una
procedura che assicuri la conformità dei dati acquisiti a quelli originali e la
loro immodificabilità, nonché la tutela degli stessi.

          9. Le operazioni di cui al comma 8 devono essere svolte nel più bre-
ve tempo possibile e comunque non oltre settantadue ore dal momento in cui
il sequestro è stato autorizzato o convalidato. Nel caso di mancata collabora-
zione dell'indagato nel fornire le chiavi di accesso alle banche dati contenute
nello strumento sequestrato, il termine decorre dal momento in cui le stesse
sono fornite ovvero è stato conseguito l'accesso. Al termine delle operazioni
le cose sequestrate sono restituite a chi ne abbia diritto, salvo i casi in cui si
debba procedere ai sensi degli articoli 240 e 240-bis del codice penale.

          10. La copia delle comunicazioni, conversazioni o corrispondenza
informatica inviate o ricevute contenute nel dispositivo o nel sistema infor-
matico o telematico è immediatamente trasmessa al pubblico ministero per
la conservazione nell'archivio di cui all'articolo 269, comma 1, per il tempo
strettamente necessario alla selezione dei dati rilevanti per le indagini. Una
volta effettuate le operazioni di selezione, a tutela della riservatezza e su ri-
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chiesta degli interessati, il pubblico ministero provvede alla distruzione della
copia dei dati.

          11. Le comunicazioni, conversazioni o corrispondenza informatica
inviate o ricevute acquisite in violazione delle disposizioni di cui al presente
articolo non possono essere utilizzate.

          12. Il materiale contenuto nel dispositivo o nel sistema informatico
o telematico non può essere utilizzato in procedimenti diversi da quelli nei
quali sono stati disposti, salvo che risultino rilevanti e indispensabili per l'ac-
certamento di delitti per i quali è obbligatorio l'arresto in flagranza nonché per
l'accertamento di delitti in procedimenti collegati, ai sensi dell'articolo 371,
comma 2, a quelli per i quali il sequestro è stato originariamente disposto,
sempreché rispettino i limiti di ammissibilità di cui all'articolo 266, comma
1.».

1.201
Scarpinato, Lopreiato, Bilotti

Sostituire l'articolo, con il seguente:

«Art. 1
(Introduzione dell'articolo 254-ter in materia di se-

questro di dispositivi e sistemi informatici o telematici)

          1. Nel corso delle indagini preliminari, il pubblico ministero, quando
abbia fondato motivo di ritenere che un dispositivo, un sistema informatico
o telematico contenga comunicazioni, conversazioni o corrispondenza infor-
matica inviate o ricevute pertinenti al reato necessari per l'accertamento dei
fatti, richiede al giudice per le indagini preliminari l'autorizzazione a dispor-
re il sequestro, il quale, nelle quarantotto ore successive, decide con decreto
motivato, qualora sussistono gravi indizi di reato. Nella valutazione dei gravi
indizi di reato si applica l'articolo 203.

          2. In deroga a quanto disposto dal comma 1, l'autorizzazione è data,
con decreto motivato, quando il sequestro di cui al comma 1, è necessario per
lo svolgimento delle indagini in relazione ad uno dei delitti di cui all'artico-
lo 51 commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, per i delitti,
consumati o tentati, previsti dagli articoli 452-quaterdecies e 630 del codice
penale, nonché per taluno dei delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo
371-bis, comma 4-bis e di minaccia col mezzo del telefono, in ordine ai quali
sussistano sufficienti indizi. Nella valutazione dei sufficienti indizi si applica
l'articolo 203.

          3. L'autorizzazione di cui al comma 1 è altresì richiesta nei casi in
cui il pubblico ministero abbia proceduto a sequestro di un dispositivo o di
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un sistema informatico o telematico e dall'analisi emergano comunicazioni,
conversazioni o corrispondenza informatica inviate o ricevute pertinenti al
reato e necessarie per l'accertamento dei fatti.

          4. Il pubblico ministero può procedere all'esecuzione personalmente
ovvero disporre che l'atto sia compiuto da ufficiali di polizia giudiziaria. Il
sequestro è eseguito con modalità tecniche idonee ad evitare l'alterazione o
la perdita dei dati e, a tal fine, il pubblico ministero adotta le misure tecniche
necessarie o impartisce specifiche prescrizioni. Copia del decreto di sequestro
è consegnata all'interessato, se presente.

          5. Resta ferma la facoltà in capo al pubblico ministero di disporre,
con decreto motivato, il sequestro dei dati, informazioni e programmi diver-
si dalle comunicazioni, conversazioni o corrispondenza informatica inviate o
ricevute, contenuti in un dispositivo o in un sistema informatico o telematico.

          6. Il sequestro è immediatamente revocato dal pubblico ministero
con decreto motivato, quando risultano mancanti, anche per fatti sopravvenu-
ti, le condizioni di applicabilità previste dal comma 1. Il decreto è notificato a
coloro che hanno diritto di proporre impugnazione. Se vi è richiesta di revoca
dell'interessato, il pubblico ministero, quando ritiene che essa vada anche sol-
tanto in parte respinta, la trasmette al giudice, cui presenta richieste specifiche
nonché gli elementi sui quali fonda le sue valutazioni. La richiesta di revoca è
trasmessa non oltre il giorno successivo a quello del deposito nella segreteria.

          7. Quando non è possibile, per la situazione di urgenza, attendere il
provvedimento del giudice, il sequestro è disposto con decreto motivato dal
pubblico ministero. Negli stessi casi, prima dell'intervento del pubblico mini-
stero, al sequestro procedono ufficiali di polizia giudiziaria, i quali, nelle qua-
rantotto ore successive, trasmettono il verbale al pubblico ministero del luogo
in cui il sequestro è stato eseguito. Questi, se non dispone la restituzione del-
le cose sequestrate, richiede al giudice la convalida e l'emissione del decreto
previsto dal comma 1 entro quarantotto ore dal sequestro, se disposto dallo
stesso pubblico ministero, o dalla ricezione del verbale, se il sequestro è stato
eseguito di iniziativa dalla polizia giudiziaria.

          8. Il sequestro perde efficacia se non sono osservati i termini previsti
dal comma 7 ovvero se il giudice non emette l'ordinanza di convalida entro
dieci giorni dalla ricezione della richiesta. Copia dell'ordinanza è immediata-
mente notificata alla persona alla quale le cose sono state sequestrate.

          9. Il pubblico ministero ordina la copia dei dati contenuti nel dispo-
sitivo o nel sistema informatico o telematico su adeguato supporto, con una
procedura che assicuri la conformità dei dati acquisiti a quelli originali e la
loro immodificabilità, nonché la tutela degli stessi.

          10. Le operazioni di cui al comma 9 devono essere svolte nel più
breve tempo possibile e comunque non oltre settantadue ore dal momento in
cui il sequestro è stato autorizzato. Nel caso di mancata collaborazione del-
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l'indagato nel fornire le chiavi di accesso alle banche dati contenute nello stru-
mento sequestrato, il termine decorre dal momento in cui le stesse sono for-
nite ovvero è stato conseguito l'accesso. Al termine delle operazioni le cose
sequestrate sono restituite a chi ne abbia diritto, salvo i casi in cui si debba
procedere ai sensi degli articoli 240 e 240-bis del codice penale.

          11. La copia delle comunicazioni, conversazioni o corrispondenza
informatica inviate o ricevute contenute nel dispositivo o nel sistema infor-
matico o telematico è immediatamente trasmessa al pubblico ministero per
la conservazione nell'archivio di cui all'articolo 269, comma 1, per il tempo
strettamente necessario alla selezione dei dati rilevanti per le indagini. Una
volta effettuate le operazioni di selezione su richiesta degli interessati, il pub-
blico ministero provvede alla distruzione della copia dei dati.

          12. I dati acquisiti in violazione delle disposizioni di cui al presente
articolo non possono essere utilizzati.

          13. Contro i provvedimenti emessi ai sensi dei commi 1 e 4 è am-
messo riesame ai sensi dell'articolo 257.

          14. Il materiale contenuto nel dispositivo o nel sistema informatico
o telematico non può essere utilizzato in procedimenti diversi da quelli nei
quali sono stati disposti, salvo che risultino rilevanti e indispensabili per l'ac-
certamento di delitti per i quali è obbligatorio l'arresto in flagranza nonché per
l'accertamento di delitti in procedimenti collegati, ai sensi dell'articolo 371,
comma 2, a quelli per i quali il sequestro è stato originariamente disposto,
sempreché rispettino i limiti di ammissibilità di cui all'articolo 266, comma
1.».

1.202
Cucchi, De Cristofaro, Aurora Floridia, Magni

Al comma 1, sostituire il capoverso «Art.254-ter» con il seguente:

«Art. 254-ter.
(Sequestro di dispositivi e sistemi informatici o telemati-

ci, memorie digitali, dati, informazioni, programmi, comu-
nicazioni e corrispondenza informatica inviate e ricevute)

          1. Nel corso delle indagini preliminari, l'autorità giudiziaria dispone
con decreto motivato il sequestro di dispositivi e sistemi informatici o tele-
matici, o di memorie digitali, necessari per la prosecuzione delle indagini nel
rispetto del criterio di proporzione.
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          2. Il pubblico ministero può procedere all'esecuzione personalmente
ovvero disporre che l'atto sia compiuto da ufficiali di polizia giudiziaria. Il
sequestro è eseguito con modalità tecniche idonee ad evitare l'alterazione o
la perdita dei dati e, a tal fine, il pubblico ministero adotta le misure tecniche
necessarie o impartisce specifiche prescrizioni. Copia del decreto di sequestro
è consegnata all'interessato, se presente.

          3. Il sequestro è immediatamente revocato dal pubblico ministero
con decreto motivato, quando risultano mancanti, anche per fatti sopravvenu-
ti, le condizioni di applicabilità previste dal comma 1. Il decreto è notificato a
coloro che hanno diritto di proporre impugnazione. Se vi è richiesta di revoca
dell'interessato, il pubblico ministero, quando ritiene che essa vada anche sol-
tanto in parte respinta, la trasmette al giudice, cui presenta richieste specifiche
nonché gli elementi sui quali fonda le sue valutazioni. La richiesta di revoca è
trasmessa non oltre il giorno successivo a quello del deposito nella segreteria.

          4. Nel caso in cui vi sia pericolo che il contenuto dei dispositivi pos-
sa essere cancellato, alterato o modificato e, in ogni caso entro cinque gior-
ni dal sequestro, l'autorità giudiziaria adotta le misure tecniche e impartisce
le prescrizioni necessarie ad assicurare la conservazione dei dati contenuti
nei dispositivi sequestrati; a tal fine l'autorità giudiziaria procede alla dupli-
cazione integrale dei dispositivi sequestrati su adeguati supporti informatici
mediante una procedura che assicuri la conformità della copia all'originale e
la sua immodificabilità. I supporti informatici così ottenuti sono conservati
nell'archivio di cui all'articolo 269, comma 1.

          5. Il sequestro perde efficacia se non sono osservati i termini previsti
dal comma 4.

          6. Entro cinque giorni dalla comunicazione dell'avvenuta duplica-
zione integrale dei dispositivi il pubblico ministero mediante delega alla poli-
zia giudiziaria o mediante incarico di consulenza tecnica dispone l'analisi dei
contenuti dei dispositivi sottoposti a sequestro avendo cura che le operazioni
siano volte all'individuazione dei dati attinenti l'oggetto del procedimento con
l'esclusione dei dati non rilevanti o pertinenti la sfera di riservatezza di terzi
non strettamente attinenti ai reati per i quali si procede.»

          7. Dopo l'esecuzione delle analisi i soli dati attinenti alle indagini
vengono depositati nel fascicolo del pubblico ministero su un autonomo ido-
neo supporto informatico con procedure che assicurino la conformità della
copia ai dati fonte e l'immodificabilità della stessa. La copia forense dei dati è
depositata nell'archivio di cui all'articolo 269, comma 1. Entro cinque giorni
dal deposito è dato avviso ai difensori della facoltà di acquisizione di copie
dei dati depositati nel fascicolo del pubblico ministero e di accesso e consul-
tazione degli stessi contenuti nella copia forense e depositati nell'archivio di
cui all'articolo 269, comma 1. Se dal deposito può derivare un grave pregiu-
dizio per le indagini il giudice autorizza il pubblico ministero a ritardarlo non
oltre la chiusura delle indagini preliminari.
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          8. Sulle eventuali questioni concernenti il rispetto del principio di
necessità e proporzione nella selezione e nell'acquisizione dei dati ovvero nel-
l'acquisizione di dati sensibili, la persona sottoposta alle indagini e il suo di-
fensore, la persona alla quale le cose sono state sequestrate, quella che avreb-
be diritto alla loro restituzione, possono, entro venti giorni dall'avviso del de-
posito degli atti, fare ricorso al giudice per le indagini preliminari che si pro-
nuncia con decreto motivato entro dieci giorni.

          9. Una volta eseguita la copia forense dei dati il dispositivo è resti-
tuito all'avente diritto, ad eccezione dei casi di cui all'articolo 240 del codi-
ce penale. La copia forense è conservata nell'archivio di cui all'articolo 269,
comma 1, fino alla sentenza non più soggetta ad impugnazione. Tuttavia gli
interessati, quando la documentazione non è necessaria per il procedimento,
possono chiedere la distruzione a tutela della riservatezza al giudice che pro-
cede. Il giudice decide in camera di consiglio a norma dell'articolo 127.»

1.203 (già 1.100/3)
Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini

Al comma 1, sostituire il capoverso «Art. 254-ter», con il seguente:

«Art. 254-ter.
(Sequestro di dispositivi e sistemi informatici o telemati-

ci, memorie digitali, dati, informazioni, programmi, comu-
nicazioni e corrispondenza informatica inviate e ricevute)

          1. Nel corso delle indagini preliminari, l'autorità giudiziaria dispone
con decreto motivato il sequestro di dispositivi e sistemi informatici o tele-
matici, o di memorie digitali, necessari per la prosecuzione delle indagini nel
rispetto del criterio di proporzione.

          2. Il pubblico ministero può procedere all'esecuzione personalmente
ovvero disporre che l'atto sia compiuto da ufficiali di polizia giudiziaria. Il
sequestro è eseguito con modalità tecniche idonee ad evitare l'alterazione o
la perdita dei dati e, a tal fine, il pubblico ministero adotta le misure tecniche
necessarie o impartisce specifiche prescrizioni. Copia del decreto di sequestro
è consegnata all'interessato, se presente.

          3. Il sequestro è immediatamente revocato dal pubblico ministero
con decreto motivato, quando risultano mancanti, anche per fatti sopravvenu-
ti, le condizioni di applicabilità previste dal comma 1. Il decreto è notificato a
coloro che hanno diritto di proporre impugnazione. Se vi è richiesta di revoca
dell'interessato, il pubblico ministero, quando ritiene che essa vada anche sol-
tanto in parte respinta, la trasmette al giudice, cui presenta richieste specifiche
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nonché gli elementi sui quali fonda le sue valutazioni. La richiesta di revoca è
trasmessa non oltre il giorno successivo a quello del deposito nella segreteria.

          4. Nel caso in cui vi sia pericolo che il contenuto dei dispositivi possa
essere cancellato, alterato o modificato e, in ogni caso entro cinque giorni dal
sequestro, l'autorità giudiziaria adotta le misure tecniche e impartisce le pre-
scrizioni necessarie ad assicurare la conservazione dei dati contenuti nei di-
spositivi sequestrati; a tal fine l'autorità giudiziaria procede alla duplicazione
integrale dei dispositivi sequestrati su adeguati supporti informatici mediante
una procedura che assicuri la conformità della copia all'originale e la sua im-
modificabilità. I supporti informatici così ottenuti sono conservati nell'archi-
vio di cui all'articolo 269, comma 1.

          5. Il sequestro perde efficacia se non sono osservati i termini previsti
dal comma 4.

          6. Entro cinque giorni dalla comunicazione dell'avvenuta duplica-
zione integrale dei dispositivi il pubblico ministero mediante delega alla poli-
zia giudiziaria o mediante incarico di consulenza tecnica dispone l'analisi dei
contenuti dei dispositivi sottoposti a sequestro avendo cura che le operazioni
siano volte all'individuazione dei dati attinenti l'oggetto del procedimento con
l'esclusione dei dati non rilevanti o pertinenti  la sfera di riservatezza di terzi
non strettamente attinenti ai reati per i quali si procede.»

          7. Dopo l'esecuzione delle analisi i soli dati attinenti alle indagini
vengono depositati nel fascicolo del pubblico ministero su un autonomo ido-
neo supporto informatico con procedure che assicurino la conformità della
copia ai dati fonte e l'immodificabilità della stessa. La copia forense dei dati è
depositata nell'archivio di cui all'articolo 269, comma 1. Entro cinque giorni
dal deposito è dato avviso ai difensori della facoltà di acquisizione di copie
dei dati depositati nel fascicolo del pubblico ministero e di accesso e consul-
tazione degli stessi contenuti nella copia forense e depositati nell'archivio di
cui all'articolo 269, comma 1.  Se dal deposito può derivare un grave pregiu-
dizio per le indagini il giudice autorizza il pubblico ministero a ritardarlo non
oltre la chiusura delle indagini preliminari.

          8. Sulle eventuali questioni concernenti il rispetto del principio di
necessità e proporzione nella selezione e nell'acquisizione dei dati ovvero nel-
l'acquisizione di dati sensibili, la persona sottoposta alle indagini e il suo di-
fensore, la persona alla quale le cose sono state sequestrate, quella che avreb-
be diritto alla loro restituzione, possono, entro venti giorni dall'avviso del de-
posito degli atti, fare ricorso al giudice per le indagini preliminari che si pro-
nuncia con decreto motivato entro dieci giorni.

          9. Una volta eseguita la copia forense dei dati il dispositivo è resti-
tuito all'avente diritto, ad eccezione dei casi di cui all'articolo 240 del codi-
ce penale. La copia forense è conservata nell'archivio di cui all'articolo 269,
comma 1, fino alla sentenza non più soggetta ad impugnazione. Tuttavia gli
interessati, quando la documentazione non è necessaria per il procedimento,
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possono chiedere la distruzione a tutela della riservatezza al giudice che pro-
cede. Il giudice decide in camera di consiglio a norma dell'articolo 127.»

1.204
Scarpinato, Lopreiato, Bilotti

Al comma 1, capoverso «Art. 254-ter», apportare le seguenti modificazio-
ni:

          a) sostituire il comma 1, con i seguenti: «1. Nel corso delle indagini
preliminari, il pubblico ministero, quando abbia fondato motivo di ritenere che
un dispositivo, un sistema informatico o telematico contenga comunicazioni,
conversazioni o corrispondenza informatica inviate o ricevute pertinenti al
reato necessari per l'accertamento dei fatti, richiede al giudice per le indagini
preliminari l'autorizzazione a disporre il sequestro, il quale, nelle quarantotto
ore successive, decide con decreto motivato, qualora sussistono gravi indizi
di reato. Nella valutazione dei gravi indizi di reato si applica l'articolo 203.

          1-bis. In deroga a quanto disposto dal comma 1, l'autorizzazione è
data, con decreto motivato, quando il sequestro di cui al comma 1, è neces-
sario per lo svolgimento delle indagini in relazione ad uno dei delitti di cui
all'articolo 51 commi 3-bis e 3-quater, per i delitti, consumati o tentati, previ-
sti dagli articoli 452-quaterdecies e 630 del codice penale, nonché per taluno
dei delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 371-bis, comma 4-bis e
di minaccia col mezzo del telefono, in ordine ai quali sussistano sufficienti
indizi. Nella valutazione dei sufficienti indizi si applica l'articolo 203.

          1-ter. L'autorizzazione di cui al comma 1 è altresì richiesta nei casi
in cui il pubblico ministero abbia proceduto a sequestro di un dispositivo o di
un sistema informatico o telematico e dall'analisi emergano comunicazioni,
conversazioni o corrispondenza informatica inviate o ricevute pertinenti al
reato e necessarie per l'accertamento dei fatti.».

          b) sostituire il comma 6 con il seguente: «6. Entro quarantotto ore
dal deposito del verbale di sequestro il pubblico ministero avvisa la persona
sottoposta alle indagini, la persona offesa dal reato e i difensori, del giorno,
dell'ora e del luogo fissati per il conferimento dell'incarico per la duplicazio-
ne delle comunicazioni, conversazioni o corrispondenza informatica inviate o
ricevute contenute nei dispositivi e nei sistemi informatici o telematici e della
facoltà di nominare consulenti tecnici. Il pubblico ministero può disporre che
sia effettuata la duplicazione anche dei dati inerenti a comunicazioni, conver-
sazioni o corrispondenza informatica inviate o ricevute, accessibili da remoto
dal dispositivo in sequestro. Tra l'avviso e la data fissata per il conferimento



 10 

dell'incarico non può intercorrere un termine superiore a tre giorni. Si appli-
cano le disposizioni dell'articolo 364, comma 2.».

1.205
Scarpinato, Lopreiato, Bilotti

Al comma 1, capoverso «Art. 254-ter», apportare le seguenti modificazio-
ni:

          a) sostituire il comma 1, con i seguenti: «1. Nel corso delle indagini
preliminari, il pubblico ministero, quando abbia fondato motivo di ritenere che
un dispositivo, un sistema informatico o telematico contenga comunicazioni,
conversazioni o corrispondenza informatica inviate o ricevute pertinenti al
reato necessari per l'accertamento dei fatti, richiede al giudice per le indagini
preliminari l'autorizzazione a disporre il sequestro, il quale, nelle quarantotto
ore successive, decide con decreto motivato, qualora sussistono gravi indizi
di reato. Nella valutazione dei gravi indizi di reato si applica l'articolo 203.

          1-bis. In deroga a quanto disposto dal comma 1, l'autorizzazione è
data, con decreto motivato, quando il sequestro di cui al comma 1, è neces-
sario per lo svolgimento delle indagini in relazione ad uno dei delitti di cui
all'articolo 51 commi 3-bis e 3-quater, per i delitti, consumati o tentati, pre-
visti dagli articoli 452-quaterdecies e 630 del codice penale e per i delitti dei
pubblici ufficiali o degli incaricati di pubblico servizio contro la pubblica am-
ministrazione per i quali è prevista la pena della reclusione non inferiore nel
massimo a cinque anni, determinata a norma dell'articolo 4, nonché per taluno
dei delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 371-bis, comma 4-bis e
di minaccia col mezzo del telefono, in ordine ai quali sussistano sufficienti
indizi. Nella valutazione dei sufficienti indizi si applica l'articolo 203.

          1-ter. L'autorizzazione di cui al comma 1 è altresì richiesta nei casi
in cui il pubblico ministero abbia proceduto a sequestro di un dispositivo o di
un sistema informatico o telematico e dall'analisi emergano comunicazioni,
conversazioni o corrispondenza informatica inviate o ricevute pertinenti al
reato e necessarie per l'accertamento dei fatti.».

          b) sostituire il comma 6 con il seguente: «6. Entro quarantotto ore
dal deposito del verbale di sequestro il pubblico ministero avvisa la persona
sottoposta alle indagini, la persona offesa dal reato e i difensori, del giorno,
dell'ora e del luogo fissati per il conferimento dell'incarico per la duplicazio-
ne delle comunicazioni, conversazioni o corrispondenza informatica inviate o
ricevute contenute nei dispositivi e nei sistemi informatici o telematici e della
facoltà di nominare consulenti tecnici. Il pubblico ministero può disporre che
sia effettuata la duplicazione anche dei dati inerenti a comunicazioni, conver-
sazioni o corrispondenza informatica inviate o ricevute, accessibili da remoto
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dal dispositivo in sequestro. Tra l'avviso e la data fissata per il conferimento
dell'incarico non può intercorrere un termine superiore a tre giorni. Si appli-
cano le disposizioni dell'articolo 364, comma 2.».

          c) al comma 7, sopprimere le parole: «la persona alla quale le cose
sono state sequestrate e quella che avrebbe diritto alla loro restituzione,».

1.206
Scarpinato, Lopreiato, Bilotti

Al comma 1, capoverso «Art. 254-ter», apportare le seguenti modificazio-
ni:

          a) sostituire il comma 1, con i seguenti: «1. Nel corso delle indagini
preliminari, il pubblico ministero, quando abbia fondato motivo di ritenere che
un dispositivo, un sistema informatico o telematico contenga comunicazioni,
conversazioni o corrispondenza informatica inviate o ricevute pertinenti al
reato necessari per l'accertamento dei fatti, richiede al giudice per le indagini
preliminari l'autorizzazione a disporre il sequestro, il quale, nelle quarantotto
ore successive, decide con decreto motivato, qualora sussistono gravi indizi
di reato. Nella valutazione dei gravi indizi di reato si applica l'articolo 203.

          1-bis. In deroga a quanto disposto dal comma 1, l'autorizzazione è
data, con decreto motivato, quando il sequestro di cui al comma 1, è necessario
per lo svolgimento delle indagini in relazione ad uno dei delitti rispetto ai quali
trova applicazione l'articolo 13 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152,
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, in ordine
ai quali sussistano sufficienti indizi. Nella valutazione dei sufficienti indizi si
applica l'articolo 203.

          1-ter. L'autorizzazione di cui al comma 1 è altresì richiesta nei casi
in cui il pubblico ministero abbia proceduto a sequestro di un dispositivo o di
un sistema informatico o telematico e dall'analisi emergano comunicazioni,
conversazioni o corrispondenza informatica inviate o ricevute pertinenti al
reato e necessarie per l'accertamento dei fatti.».

          b) sostituire il comma 6 con il seguente: «6. Entro quarantotto ore
dal deposito del verbale di sequestro il pubblico ministero avvisa la persona
sottoposta alle indagini, la persona offesa dal reato e i difensori, del giorno,
dell'ora e del luogo fissati per il conferimento dell'incarico per la duplicazio-
ne delle comunicazioni, conversazioni o corrispondenza informatica inviate o
ricevute contenute nei dispositivi e nei sistemi informatici o telematici e della
facoltà di nominare consulenti tecnici. Il pubblico ministero può disporre che
sia effettuata la duplicazione anche dei dati inerenti a comunicazioni, conver-
sazioni o corrispondenza informatica inviate o ricevute, accessibili da remoto
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dal dispositivo in sequestro. Tra l'avviso e la data fissata per il conferimento
dell'incarico non può intercorrere un termine superiore a tre giorni. Si appli-
cano le disposizioni dell'articolo 364, comma 2.»;

          c) al comma 7, sopprimere le parole: «la persona alla quale le cose
sono state sequestrate e quella che avrebbe diritto alla loro restituzione,»;

          d) al comma 10, sostituire le parole: «agli articoli 406, comma 5-bis
e 371-bis, comma 4-bis,» con le seguenti: «agli articoli 266, comma 1, lettera
b), 362, comma 1-ter, 371-bis, comma 4-bis e 406, comma 5-bis».

1.207
Scarpinato, Lopreiato, Bilotti

Al comma 1, capoverso «Art. 254-ter», apportare le seguenti modificazio-
ni:

          a) sostituire il comma 1, con i seguenti: «1. Nel corso delle indagini
preliminari, il pubblico ministero, quando abbia fondato motivo di ritenere che
un dispositivo, un sistema informatico o telematico contenga comunicazioni,
conversazioni o corrispondenza informatica inviate o ricevute pertinenti al
reato necessari per l'accertamento dei fatti, richiede al giudice per le indagini
preliminari l'autorizzazione a disporre il sequestro, il quale, nelle quarantotto
ore successive, decide con decreto motivato, qualora sussistono gravi indizi
di reato. Nella valutazione dei gravi indizi di reato si applica l'articolo 203.

          1-bis. In deroga a quanto disposto dal comma 1, l'autorizzazione è
data, con decreto motivato, quando il sequestro di cui al comma 1, è neces-
sario per lo svolgimento delle indagini in relazione ad uno dei delitti di cui
all'articolo 51 commi 3-bis e 3-quater, in ordine al quale sussistano sufficienti
indizi. Nella valutazione dei sufficienti indizi si applica l'articolo 203.

          1-ter. L'autorizzazione di cui al comma 1 è altresì richiesta nei casi
in cui il pubblico ministero abbia proceduto a sequestro di un dispositivo o di
un sistema informatico o telematico e dall'analisi emergano comunicazioni,
conversazioni o corrispondenza informatica inviate o ricevute pertinenti al
reato e necessarie per l'accertamento dei fatti.».

          b) sostituire il comma 6 con il seguente: «6. Entro quarantotto ore
dal deposito del verbale di sequestro il pubblico ministero avvisa la persona
sottoposta alle indagini, la persona offesa dal reato e i difensori, del giorno,
dell'ora e del luogo fissati per il conferimento dell'incarico per la duplicazio-
ne delle comunicazioni, conversazioni o corrispondenza informatica inviate o
ricevute contenute nei dispositivi e nei sistemi informatici o telematici e della
facoltà di nominare consulenti tecnici. Il pubblico ministero può disporre che
sia effettuata la duplicazione anche dei dati inerenti a comunicazioni, conver-
sazioni o corrispondenza informatica inviate o ricevute, accessibili da remoto
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dal dispositivo in sequestro. Tra l'avviso e la data fissata per il conferimento
dell'incarico non può intercorrere un termine superiore a tre giorni. Si appli-
cano le disposizioni dell'articolo 364, comma 2.»;

          c) al comma 7, sopprimere le parole: «la persona alla quale le cose
sono state sequestrate e quella che avrebbe diritto alla loro restituzione,»;

          d) al comma 10, sostituire le parole: «agli articoli 406, comma 5-bis
e 371-bis, comma 4-bis,» con le seguenti: «agli articoli 266, comma 1, lettera
b), 362, comma 1-ter, 371-bis, comma 4-bis e 406, comma 5-bis»;

          e) al comma 11, sopprimere le parole: «o delle memorie digitali».

1.208
Scarpinato, Lopreiato, Bilotti

Al comma 1, capoverso «Art. 254-ter», apportare le seguenti modificazio-
ni:

          a) sostituire il comma 1, con i seguenti: «1. Nel corso delle indagini
preliminari, il pubblico ministero, quando abbia fondato motivo di ritenere che
un dispositivo, un sistema informatico o telematico contenga comunicazioni,
conversazioni o corrispondenza informatica inviate o ricevute pertinenti al
reato necessari per l'accertamento dei fatti, richiede al giudice per le indagini
preliminari l'autorizzazione a disporre il sequestro, il quale, nelle quarantotto
ore successive, decide con decreto motivato, qualora sussistono gravi indizi
di reato. Nella valutazione dei gravi indizi di reato si applica l'articolo 203.

          1-bis. In deroga a quanto disposto dal comma 1, l'autorizzazione è
data, con decreto motivato, quando il sequestro di cui al comma 1, è necessario
per lo svolgimento delle indagini in relazione ad uno dei delitti rispetto ai quali
trova applicazione l'articolo 13 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152,
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, in ordine
ai quali sussistano sufficienti indizi. Nella valutazione dei sufficienti indizi si
applica l'articolo 203.

          1-ter. L'autorizzazione di cui al comma 1 è altresì richiesta nei casi
in cui il pubblico ministero abbia proceduto a sequestro di un dispositivo o di
un sistema informatico o telematico e dall'analisi emergano comunicazioni,
conversazioni o corrispondenza informatica inviate o ricevute pertinenti al
reato e necessarie per l'accertamento dei fatti.».

          b) sostituire il comma 6 con il seguente: «6. Entro quarantotto ore
dal deposito del verbale di sequestro il pubblico ministero avvisa la persona
sottoposta alle indagini, la persona offesa dal reato e i difensori, del giorno,
dell'ora e del luogo fissati per il conferimento dell'incarico per la duplicazio-
ne delle comunicazioni, conversazioni o corrispondenza informatica inviate o
ricevute contenute nei dispositivi e nei sistemi informatici o telematici e della
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facoltà di nominare consulenti tecnici. Il pubblico ministero può disporre che
sia effettuata la duplicazione anche dei dati inerenti a comunicazioni, conver-
sazioni o corrispondenza informatica inviate o ricevute, accessibili da remoto
dal dispositivo in sequestro. Tra l'avviso e la data fissata per il conferimento
dell'incarico non può intercorrere un termine superiore a tre giorni. Si appli-
cano le disposizioni dell'articolo 364, comma 2.»;

          c) al comma 7, sopprimere le parole: «la persona alla quale le cose
sono state sequestrate e quella che avrebbe diritto alla loro restituzione,»;

          d) al comma 10, sostituire le parole: «agli articoli 406, comma 5-bis
e 371-bis, comma 4-bis,» con le seguenti: «agli articoli 266, comma 1, lettera
b), 362, comma 1-ter, 371-bis, comma 4-bis e 406, comma 5-bis»;

          e) al comma 11, sopprimere le parole: «o delle memorie digitali»;
          f) sostituire il comma 12 con il seguente: «12. Effettuata l'analisi del

duplicato informatico, il pubblico ministero procede alla selezione dei dati
inerenti a comunicazioni, conversazioni o corrispondenza informatica inviate
e ricevute rilevanti per le indagini relativamente al reato per il quale si proce-
de. Dispone, altresì, il sequestro dei dati, delle informazioni e dei programmi
pertinenti al reato diversi da quelli indicati nel periodo precedente. Nei proce-
dimenti rispetto ai quali trova applicazione l'articolo 13 del decreto legge 13
maggio 1991, n. 152, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 1991,
n.203, il pubblico ministero effettua la selezione in presenza dei presupposti
indicati nella stessa norma. Copia del decreto di sequestro è notificata all'a-
vente diritto alla restituzione del dispositivo.»

1.209
Scarpinato, Lopreiato, Bilotti

Al comma 1, capoverso «Art. 254-ter», apportare le seguenti modificazio-
ni:

          a) sostituire il comma 1, con i seguenti: «1. Nel corso delle indagini
preliminari, il pubblico ministero, quando abbia fondato motivo di ritenere che
un dispositivo, un sistema informatico o telematico contenga comunicazioni,
conversazioni o corrispondenza informatica inviate o ricevute pertinenti al
reato necessari per l'accertamento dei fatti, richiede al giudice per le indagini
preliminari l'autorizzazione a disporre il sequestro, il quale, nelle quarantotto
ore successive, decide con decreto motivato, qualora sussistono gravi indizi
di reato. Nella valutazione dei gravi indizi di reato si applica l'articolo 203.

          1-bis. In deroga a quanto disposto dal comma 1, l'autorizzazione è
data, con decreto motivato, quando il sequestro di un dispositivo, di cui al
comma 1, è necessario per lo svolgimento delle indagini in relazione ad uno
dei delitti di cui all'articolo 51 commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura
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penale, in ordine al quale sussistano sufficienti indizi. Nella valutazione dei
sufficienti indizi si applica l'articolo 203.

          1-ter. L'autorizzazione di cui al comma 1 è altresì richiesta nei casi
in cui il pubblico ministero abbia proceduto a sequestro di un dispositivo o di
un sistema informatico o telematico e dall'analisi emergano comunicazioni,
conversazioni o corrispondenza informatica inviate o ricevute pertinenti al
reato e necessarie per l'accertamento dei fatti.».

          b) sostituire il comma 6 con il seguente: «6. Entro quarantotto ore
dal deposito del verbale di sequestro il pubblico ministero avvisa la persona
sottoposta alle indagini, la persona offesa dal reato e i difensori, del giorno,
dell'ora e del luogo fissati per il conferimento dell'incarico per la duplicazio-
ne delle comunicazioni, conversazioni o corrispondenza informatica inviate o
ricevute contenute nei dispositivi e nei sistemi informatici o telematici e della
facoltà di nominare consulenti tecnici. Il pubblico ministero può disporre che
sia effettuata la duplicazione anche dei dati inerenti a comunicazioni, conver-
sazioni o corrispondenza informatica inviate o ricevute, accessibili da remoto
dal dispositivo in sequestro. Tra l'avviso e la data fissata per il conferimento
dell'incarico non può intercorrere un termine superiore a tre giorni. Si appli-
cano le disposizioni dell'articolo 364, comma 2.»;

          c) al comma 7, sopprimere le parole: «la persona alla quale le cose
sono state sequestrate e quella che avrebbe diritto alla loro restituzione,»;

          d) al comma 10, sostituire le parole: «agli articoli 406, comma 5-bis
e 371-bis, comma 4-bis,» con le seguenti: «agli articoli 266, comma 1, lettera
b), 362, comma 1-ter, 371-bis, comma 4-bis e 406, comma 5-bis»;

          e) al comma 11, sopprimere le parole: «o delle memorie digitali»;
          f) sostituire il comma 12 con il seguente: «12. Effettuata l'analisi del

duplicato informatico, il pubblico ministero procede alla selezione dei dati
inerenti a comunicazioni, conversazioni o corrispondenza informatica inviate
e ricevute rilevanti per le indagini relativamente al reato per il quale si proce-
de. Dispone, altresì, il sequestro dei dati, delle informazioni e dei programmi
pertinenti al reato diversi da quelli indicati nel periodo precedente. Nei proce-
dimenti rispetto ai quali trova applicazione l'articolo 13 del decreto legge 13
maggio 1991, n. 152, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 1991,
n.203, il pubblico ministero effettua la selezione in presenza dei presupposti
indicati nella stessa norma. Copia del decreto di sequestro è notificata all'a-
vente diritto alla restituzione del dispositivo.»

          g) sostituire il comma 13 con il seguente: «Il materiale selezionato
ai sensi del comma precedente, è riversato su idonei supporti con modalità
tecniche idonee ad assicurarne la loro conformità agli originali contenuti nel
duplicato e la loro immodificabilità ed è conservato nell'archivio di cui all'ar-
ticolo 269, comma 1. I supporti di cui al periodo precedente sono acquisiti al
fascicolo e sono conservati fino alla sentenza non più soggetta a impugnazio-
ne. Tuttavia gli interessati, quando il materiale non è necessario per il proce-
dimento, possono chiederne la distruzione, a tutela della riservatezza, al giu-
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dice che ai sensi del comma 1 o del comma 1-ter, o del comma 4, ha autoriz-
zato o convalidato l'intercettazione. Il giudice decide in camera di consiglio
a norma dell'articolo 127.».

1.210
Scarpinato, Lopreiato, Bilotti

Al comma 1, capoverso «Art. 254-ter», apportare le seguenti modificazio-
ni:

          a) sostituire il comma 1, con i seguenti: «1. Nel corso delle indagini
preliminari, il pubblico ministero, quando abbia fondato motivo di ritenere che
un dispositivo, un sistema informatico o telematico contenga comunicazioni,
conversazioni o corrispondenza informatica inviate o ricevute pertinenti al
reato necessari per l'accertamento dei fatti, richiede al giudice per le indagini
preliminari l'autorizzazione a disporre il sequestro, il quale, nelle quarantotto
ore successive, decide con decreto motivato, qualora sussistono gravi indizi
di reato. Nella valutazione dei gravi indizi di reato si applica l'articolo 203.

          1-bis. In deroga a quanto disposto dal comma 1, l'autorizzazione è
data, con decreto motivato, quando il sequestro di cui al comma 1 è necessa-
rio per lo svolgimento delle indagini in relazione ad uno dei delitti di cui al-
l'articolo 51 commi 3-bis e 3-quater, in ordine al quale sussistano sufficienti
indizi. Nella valutazione dei sufficienti indizi si applica l'articolo 203.

          1-ter. L'autorizzazione di cui al comma 1 è altresì richiesta nei casi
in cui il pubblico ministero abbia proceduto a sequestro di un dispositivo o di
un sistema informatico o telematico e dall'analisi emergano comunicazioni,
conversazioni o corrispondenza informatica inviate o ricevute pertinenti al
reato e necessarie per l'accertamento dei fatti.».

          b) sostituire il comma 6 con il seguente: «6. Entro quarantotto ore
dal deposito del verbale di sequestro il pubblico ministero avvisa la persona
sottoposta alle indagini, la persona offesa dal reato e i difensori, del giorno,
dell'ora e del luogo fissati per il conferimento dell'incarico per la duplicazio-
ne delle comunicazioni, conversazioni o corrispondenza informatica inviate o
ricevute contenute nei dispositivi e nei sistemi informatici o telematici e della
facoltà di nominare consulenti tecnici. Il pubblico ministero può disporre che
sia effettuata la duplicazione anche dei dati inerenti a comunicazioni, conver-
sazioni o corrispondenza informatica inviate o ricevute, accessibili da remoto
dal dispositivo in sequestro. Tra l'avviso e la data fissata per il conferimento
dell'incarico non può intercorrere un termine superiore a tre giorni. Si appli-
cano le disposizioni dell'articolo 364, comma 2.»;

          c) al comma 7, sopprimere le parole: «la persona alla quale le cose
sono state sequestrate e quella che avrebbe diritto alla loro restituzione,»;
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          d) al comma 10, sostituire le parole: «agli articoli 406, comma 5-bis
e 371-bis, comma 4-bis,» con le seguenti: «agli articoli 266, comma 1, lettera
b), 362, comma 1-ter, 371-bis, comma 4-bis e 406, comma 5-bis»;

          e) al comma 11, sopprimere le parole: «o delle memorie digitali»;
          f) sostituire il comma 12 con il seguente: «12. Effettuata l'analisi del

duplicato informatico, il pubblico ministero procede alla selezione dei dati
inerenti a comunicazioni, conversazioni o corrispondenza informatica inviate
e ricevute rilevanti per le indagini relativamente al reato per il quale si proce-
de. Dispone, altresì, il sequestro dei dati, delle informazioni e dei programmi
pertinenti al reato diversi da quelli indicati nel periodo precedente. Nei proce-
dimenti rispetto ai quali trova applicazione l'articolo 13 del decreto legge 13
maggio 1991, n. 152, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 1991,
n.203, il pubblico ministero effettua la selezione in presenza dei presupposti
indicati nella stessa norma. Copia del decreto di sequestro è notificata all'a-
vente diritto alla restituzione del dispositivo.»

          g) sostituire il comma 13 con il seguente: «Il materiale selezionato
ai sensi del comma precedente, è riversato su idonei supporti con modalità
tecniche idonee ad assicurarne la loro conformità agli originali contenuti nel
duplicato e la loro immodificabilità ed è conservato nell'archivio di cui all'ar-
ticolo 269, comma 1. I supporti di cui al periodo precedente sono acquisiti al
fascicolo e sono conservati fino alla sentenza non più soggetta a impugnazio-
ne. Tuttavia gli interessati, quando il materiale non è necessario per il proce-
dimento, possono chiederne la distruzione, a tutela della riservatezza, al giu-
dice che ai sensi del comma 1 o del comma 1-ter, o del comma 4, ha autoriz-
zato o convalidato l'intercettazione. Il giudice decide in camera di consiglio
a norma dell'articolo 127.».

          h) sopprimere il comma 14.

1.211
Scarpinato, Lopreiato, Bilotti

Al comma 1, capoverso «Art. 254-ter», apportare le seguenti modificazio-
ni:

          a) sostituire il comma 1, con i seguenti: «1. Nel corso delle indagini
preliminari, il pubblico ministero, quando abbia fondato motivo di ritenere che
un dispositivo, un sistema informatico o telematico contenga comunicazioni,
conversazioni o corrispondenza informatica inviate o ricevute pertinenti al
reato necessari per l'accertamento dei fatti, richiede al giudice per le indagini
preliminari l'autorizzazione a disporre il sequestro, il quale, nelle quarantotto
ore successive, decide con decreto motivato, qualora sussistono gravi indizi
di reato. Nella valutazione dei gravi indizi di reato si applica l'articolo 203.
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          1-bis. In deroga a quanto disposto dal comma 1, l'autorizzazione è
data, con decreto motivato, quando il sequestro di cui al comma 1 è necessa-
rio per lo svolgimento delle indagini in relazione ad uno dei delitti di cui al-
l'articolo 51 commi 3-bis e 3-quater, in ordine al quale sussistano sufficienti
indizi. Nella valutazione dei sufficienti indizi si applica l'articolo 203.

          1-ter. L'autorizzazione di cui al comma 1 è altresì richiesta nei casi
in cui il pubblico ministero abbia proceduto a sequestro di un dispositivo o di
un sistema informatico o telematico e dall'analisi emergano comunicazioni,
conversazioni o corrispondenza informatica inviate o ricevute pertinenti al
reato e necessarie per l'accertamento dei fatti.».

          b) sostituire il comma 6 con il seguente: «6. Entro quarantotto ore
dal deposito del verbale di sequestro il pubblico ministero avvisa la persona
sottoposta alle indagini, la persona offesa dal reato e i difensori, del giorno,
dell'ora e del luogo fissati per il conferimento dell'incarico per la duplicazio-
ne delle comunicazioni, conversazioni o corrispondenza informatica inviate o
ricevute contenute nei dispositivi e nei sistemi informatici o telematici e della
facoltà di nominare consulenti tecnici. Il pubblico ministero può disporre che
sia effettuata la duplicazione anche dei dati inerenti a comunicazioni, conver-
sazioni o corrispondenza informatica inviate o ricevute, accessibili da remoto
dal dispositivo in sequestro. Tra l'avviso e la data fissata per il conferimento
dell'incarico non può intercorrere un termine superiore a tre giorni. Si appli-
cano le disposizioni dell'articolo 364, comma 2.»;

          c) al comma 7, sopprimere le parole: «la persona alla quale le cose
sono state sequestrate e quella che avrebbe diritto alla loro restituzione,»;

          d) al comma 10, sostituire le parole: «agli articoli 406, comma 5-bis
e 371-bis, comma 4-bis,» con le seguenti: «agli articoli 266, comma 1, lettera
b), 362, comma 1-ter, 371-bis, comma 4-bis e 406, comma 5-bis»;

          e) al comma 11, sopprimere le parole: «o delle memorie digitali»;
          f) sostituire il comma 12 con il seguente: «12. Effettuata l'analisi del

duplicato informatico, il pubblico ministero procede alla selezione dei dati
inerenti a comunicazioni, conversazioni o corrispondenza informatica inviate
e ricevute rilevanti per le indagini relativamente al reato per il quale si proce-
de. Dispone, altresì, il sequestro dei dati, delle informazioni e dei programmi
pertinenti al reato diversi da quelli indicati nel periodo precedente. Nei proce-
dimenti rispetto ai quali trova applicazione l'articolo 13 del decreto legge 13
maggio 1991, n. 152, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 1991,
n.203, il pubblico ministero effettua la selezione in presenza dei presupposti
indicati nella stessa norma. Copia del decreto di sequestro è notificata all'a-
vente diritto alla restituzione del dispositivo.»

          g) sostituire il comma 13 con il seguente: «Il materiale selezionato
ai sensi del comma precedente, è riversato su idonei supporti con modalità
tecniche idonee ad assicurarne la loro conformità agli originali contenuti nel
duplicato e la loro immodificabilità ed è conservato nell'archivio di cui all'ar-
ticolo 269, comma 1. I supporti di cui al periodo precedente sono acquisiti al
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fascicolo e sono conservati fino alla sentenza non più soggetta a impugnazio-
ne. Tuttavia gli interessati, quando il materiale non è necessario per il proce-
dimento, possono chiederne la distruzione, a tutela della riservatezza, al giu-
dice che ai sensi del comma 1 o del comma 1-ter, o del comma 4, ha autoriz-
zato o convalidato l'intercettazione. Il giudice decide in camera di consiglio
a norma dell'articolo 127.».

          h) sopprimere il comma 14.

          i) sopprimere il comma 16.

1.212
Scarpinato, Lopreiato, Bilotti

Al comma 1, capoverso «Art. 254-ter», sostituire il comma 1, con i seguen-
ti:

          «1. Nel corso delle indagini preliminari, il pubblico ministero, quan-
do abbia fondato motivo di ritenere che un dispositivo, un sistema informatico
o telematico contenga comunicazioni, conversazioni o corrispondenza infor-
matica inviate o ricevute pertinenti al reato necessari per l'accertamento dei
fatti, richiede al giudice per le indagini preliminari l'autorizzazione a dispor-
re il sequestro, il quale, nelle quarantotto ore successive, decide con decreto
motivato, qualora sussistono gravi indizi di reato. Nella valutazione dei gravi
indizi di reato si applica l'articolo 203.

          1-bis. In deroga a quanto disposto dal comma 1, l'autorizzazione è
data, con decreto motivato, quando il sequestro di cui al comma 1 è necessario
per lo svolgimento delle indagini in relazione ad uno dei delitti di cui all'arti-
colo 51 commi 3-bis e 3-quater, per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli
articoli 452-quaterdecies e 630 del codice penale e per i delitti dei pubblici
ufficiali o degli incaricati di pubblico servizio contro la pubblica amministra-
zione per i quali è prevista la pena della reclusione non inferiore nel massimo a
cinque anni, determinata a norma dell'articolo 4, nonché per taluno dei delitti,
consumati o tentati, previsti dall'articolo 371-bis, comma 4-bis e di minaccia
col mezzo del telefono, in ordine ai quali sussistano sufficienti indizi. Nella
valutazione dei sufficienti indizi si applica l'articolo 203.

          1-ter. L'autorizzazione di cui al comma 1 è altresì richiesta nei casi
in cui il pubblico ministero abbia proceduto a sequestro di un dispositivo o di
un sistema informatico o telematico e dall'analisi emergano comunicazioni,
conversazioni o corrispondenza informatica inviate o ricevute pertinenti al
reato e necessarie per l'accertamento dei fatti.».
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1.213
Cucchi, De Cristofaro, Aurora Floridia, Magni

Al comma 1, capoverso «Art.254-ter», apportare le seguenti modificazio-
ni:

          a) al comma 1 sopprimere le parole: «in relazione alle circostan-
ze di tempo e di luogo del fatto e alle modalità della condotta,»;

          b) al comma 4, primo periodo, dopo le parole: «situazione di
urgenza» inserire le seguenti: «o quando vi è fondato motivo di ritenere
che dal ritardo possa derivare grave pregiudizio alle indagini».

1.214
Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini

Al comma 1, capoverso «Art. 254-ter», comma 1, primo periodo, soppri-
mere le parole: «in relazione alle circostanze di tempo e di luogo del fatto e
alle modalità della condotta,».

1.215 (già 1.100/21)
Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini

Al comma 1, capoverso «Art. 254-ter», comma 4, primo periodo, dopo le
parole: «situazione di urgenza» inserire le seguenti: «o quando vi è fondato
motivo di ritenere che dal ritardo possa derivare grave pregiudizio alle inda-
gini»

1.216
Scarpinato, Lopreiato, Bilotti

Al comma 1, capoverso «Art. 254-ter», apportare le seguenti modificazio-
ni:

          a) sostituire i commi da 6 a 11 con i seguenti:

          «6. Il pubblico ministero ordina la copia delle comunicazioni, con-
versazioni o corrispondenza informatica inviate o ricevute contenute nel di-
spositivo o nel sistema informatico o telematico su adeguato supporto, con
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una procedura che assicuri la conformità dei dati acquisiti a quelli originali e
la loro immodificabilità, nonché la tutela degli stessi.

          7. Le operazioni di cui al comma 6 devono essere svolte nel più bre-
ve tempo possibile e comunque non oltre settantadue ore dal momento in cui
il sequestro è stato autorizzato. Nel caso di mancata collaborazione dell'inda-
gato nel fornire le chiavi di accesso alle banche dati contenute nello strumento
sequestrato, il termine decorre dal momento in cui le stesse sono fornite ovve-
ro è stato conseguito l'accesso. Al termine delle operazioni le cose sequestrate
sono restituite a chi ne abbia diritto, salvo i casi in cui si debba procedere ai
sensi degli articoli 240 e 240-bis del codice penale.

          8. La copia delle comunicazioni, conversazioni o corrispondenza in-
formatica inviate o ricevute contenute nel dispositivo o un sistema informati-
co o telematico è immediatamente trasmessa al pubblico ministero per la con-
servazione nell'archivio di cui all'articolo 269, comma 1, per il tempo stretta-
mente necessario alla selezione dei dati rilevanti per le indagini. Una volta
effettuate le operazioni di selezione, a tutela della riservatezza e su richiesta
degli interessati, il pubblico ministero provvede alla distruzione della copia
dei dati.

          9. I dati acquisiti in violazione delle disposizioni di cui al presente
articolo non possono essere utilizzati.

          10. Contro i provvedimenti emessi ai sensi dei commi 1 e 4 è am-
messo riesame ai sensi dell'articolo 257.

          11. Il materiale contenuto nel dispositivo o nel sistema informatico
o telematico non può essere utilizzato in procedimenti diversi da quelli nei
quali sono stati disposti, salvo che risultino rilevanti e indispensabili per l'ac-
certamento di delitti per i quali è obbligatorio l'arresto in flagranza nonché per
l'accertamento di delitti in procedimenti collegati, ai sensi dell'articolo 371,
comma 2, a quelli per i quali il sequestro è stato originariamente disposto,
sempreché rispettino i limiti di ammissibilità di cui all'articolo 266, comma
1.»:

          b) sopprimere i commi da 12 a 19.

1.217
Cucchi, De Cristofaro, Aurora Floridia, Magni

Al comma 1, capoverso «Art.254-ter», sostituire il comma 6 con il seguen-
te: «6. Entro cinque giorni dalla comunicazione dell'avvenuta duplicazione
integrale dei dispositivi il pubblico ministero mediante delega alla polizia giu-
diziaria o mediante incarico di consulenza tecnica dispone l'analisi dei conte-
nuti dei dispositivi sottoposti a sequestro avendo cura che le operazioni siano
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volte all'individuazione dei dati attinenti l'oggetto del procedimento con l'e-
sclusione dei dati afferenti la sfera di riservatezza di terzi che non siano per-
tinenti ai reati per i quali si procede.».

1.218 (già 1.9)
Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini

Al comma 1, capoverso «Art. 254-ter», sostituire il comma 6 con il seguen-
te: «6. Entro cinque giorni dalla comunicazione dell'avvenuta duplicazione
integrale dei dispositivi il pubblico ministero mediante delega alla polizia giu-
diziaria o mediante incarico di consulenza tecnica dispone l'analisi dei conte-
nuti dei dispositivi sottoposti a sequestro avendo cura che le operazioni sia-
no volte all'individuazione dei dati attinenti l'oggetto del procedimento con
l'esclusione dei dati non rilevanti o pertinenti  la sfera di riservatezza di terzi
non strettamente attinenti ai reati per i quali si procede.»

1.219
Scarpinato, Lopreiato, Bilotti

Al comma 1, capoverso «Art. 254-ter», al comma 10, sostituire le parole:
«agli articoli 406, comma 5-bis e 371-bis, comma 4-bis,» con le seguenti:
«agli articoli 266, comma 1, lettera b), 362, comma 1-ter, 371-bis, comma
4-bis e 406, comma 5-bis».

1.220 (già 1.100/28)
Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini

Al comma 1, capoverso «Art. 254-ter», comma 10, dopo le parole: «406,
comma 5-bis,» inserire le seguenti: «266, comma 1, lettera b), 362, comma
1-ter».

1.221
Scarpinato, Lopreiato, Bilotti

Al comma 1, capoverso «Art. 254-ter», al comma 10, dopo le parole: «agli
articoli 406, comma 5-bis e 371-bis, comma 4-bis,» inserire le seguenti: «ov-
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vero di cui all'articolo 416 del codice penale finalizzato alla commissione dei
delitti di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, primo
comma, 320, 321, 322, 322-bis del medesimo codice,».

1.222 (già 1.100/29)
Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini

Al comma 1, capoverso «Art. 254-ter», comma 10, dopo le parole: «371-
bis, comma 4-bis,» inserire le seguenti: «quando si tratta dei procedimenti per
i delitti, consumati o tentati, di cui all'articolo 416 del codice penale finalizzato
alla commissione dei delitti di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter,
319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis del medesimo codice,».

1.223
Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini

Al comma 1, capoverso «Art. 254-ter», comma 11, sopprimere il secondo
periodo.

1.224
Scarpinato, Lopreiato, Bilotti

Al comma 1, capoverso «Art. 254-ter», sostituire il comma 12 con i se-
guenti:

          «12. Effettuata l'analisi del duplicato informatico, il pubblico mini-
stero procede alla selezione dei dati inerenti a comunicazioni, conversazioni o
corrispondenza informatica inviate e ricevute rilevanti per le indagini. Dispo-
ne, altresì, il sequestro dei dati, delle informazioni e dei programmi pertinenti
al reato diversi da quelli indicati nel periodo precedente. Nei procedimenti
rispetto ai quali trova applicazione l'articolo 13 del decreto legge 13 maggio
1991, n. 152, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 1991, n.203,
il pubblico ministero effettua la selezione in presenza dei presupposti indicati
nella stessa norma. Copia del decreto di sequestro è notificata all'avente diritto
alla restituzione del dispositivo.

          12-bis. Il materiale contenuto nel dispositivo o nel sistema informa-
tico o telematico non può essere utilizzato in procedimenti diversi da quelli
nei quali sono stati disposti, salvo che risultino rilevanti e indispensabili per
l'accertamento di delitti per i quali è obbligatorio l'arresto in flagranza non-
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ché per l'accertamento di delitti in procedimenti collegati, ai sensi dell'artico-
lo 371, comma 2, a quelli per i quali il sequestro è stato originariamente di-
sposto, sempreché rispettino i limiti di ammissibilità di cui all'articolo 266,
comma 1.».

1.225
Scarpinato, Lopreiato, Bilotti

Al comma 1, capoverso «Art. 254-ter», sostituire il comma 12 con il se-
guente: «12. Effettuata l'analisi del duplicato informatico, il pubblico ministe-
ro procede alla selezione dei dati inerenti a comunicazioni, conversazioni o
corrispondenza informatica inviate e ricevute rilevanti per le indagini. Dispo-
ne, altresì, il sequestro dei dati, delle informazioni e dei programmi pertinenti
al reato diversi da quelli indicati nel periodo precedente. Nei procedimenti
rispetto ai quali trova applicazione l'articolo 13 del decreto legge 13 maggio
1991, n. 152, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 1991, n.203,
il pubblico ministero effettua la selezione in presenza dei presupposti indicati
nella stessa norma. Copia del decreto di sequestro è notificata all'avente diritto
alla restituzione del dispositivo.».

1.226 (già 1.100/35)
Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini

Al comma 1, capoverso «Art. 254-ter», sostituire il comma 12 con il se-
guente: "12. Effettuata l'analisi del duplicato informatico, il pubblico ministe-
ro procede con decreto motivato al sequestro dei dati, delle informazioni, dei
programmi dei dati inerenti a comunicazioni, delle conversazioni o della cor-
rispondenza informatica inviate e ricevute pertinenti al reato nel rispetto dei
criteri di necessità e proporzione. Copia del decreto di sequestro è notificata
all'avente diritto alla restituzione del dispositivo."

     Conseguentemente sopprimere il comma 14.

1.227
Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini

Al comma 1, capoverso «Art. 254-ter», sostituire il comma 12 con il se-
guente: «12. Dopo l'esecuzione delle analisi i soli dati attinenti alle indagini
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vengono depositati nel fascicolo del pubblico ministero su un autonomo ido-
neo supporto informatico con procedure che assicurino la conformità della
copia ai dati fonte e l'immodificabilità della stessa. La copia forense dei dati è
depositata nell'archivio di cui all'articolo 269, comma 1. Entro cinque giorni
dal deposito è dato avviso ai difensori della facoltà di acquisizione di copie
dei dati depositati nel fascicolo del pubblico ministero e di accesso e consul-
tazione degli stessi contenuti nella copia forense e depositati nell'archivio di
cui all'articolo 269, comma 1.  Se dal deposito può derivare un grave pregiu-
dizio per le indagini il giudice autorizza il pubblico ministero a ritardarlo non
oltre la chiusura delle indagini preliminari.».

     Conseguentemente sopprimere il comma 14.

1.228 (già 1.100/38)
Zanettin

Al comma 1, capoverso «Art. 254-ter» al comma 12, primo periodo, dopo
le parole: «del duplicato informatico,» inserire le seguenti: «mediante l'uti-
lizzo di parole chiave»

1.229
Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini

Al comma 1, capoverso «Art. 254-ter», comma 12, primo periodo, soppri-
mere la parola: «strettamente».

1.230 (già 1.100/40)
Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini

Al comma 1, capoverso «Art. 254-ter», comma 12, primo periodo, sosti-
tuire le parole: «strettamente pertinenti al reato in relazione alle circostanze
di tempo e di luogo del fatto e alle modalità della condotta» con le seguenti:
«pertinenti al reato».
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1.231
Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini

Al comma 1, capoverso «Art. 254-ter», comma 12, primo periodo, soppri-
mere le parole: «in relazione alle circostanze di tempo e di luogo del fatto e
alle modalità della condotta».

1.232 (già 1.100/42)
Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini

Al comma 1, capoverso «Art. 254-ter», comma 12, sopprimere il secondo
e il terzo periodo.

     Conseguentemente sopprimere il comma 14.

1.233
Cucchi, De Cristofaro, Aurora Floridia, Magni

Al comma 1, capoverso «Art.254-ter», sopprimere il comma 14.

1.234
Scarpinato, Lopreiato, Bilotti

Al comma 1, capoverso «Art. 254-ter», sopprimere il comma 14.

1.235
Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini

Al comma 1, capoverso «Art. 254-ter», sopprimere il comma 14.
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1.236
Scarpinato, Lopreiato, Bilotti

Al comma 1, capoverso «Art. 254-ter», al comma 14, apportare le seguenti
modificazioni:

          a) sostituire le parole: «commi 1, 2 e 3» con le seguenti: «commi
2 e 3»;

          b) dopo il comma, inserire il seguente: «14-bis. Il materiale conte-
nuto nel dispositivo o nel sistema informatico o telematico non può essere
utilizzato in procedimenti diversi da quelli nei quali sono stati disposti, salvo
che risultino rilevanti e indispensabili per l'accertamento di delitti per i qua-
li è obbligatorio l'arresto in flagranza nonché per l'accertamento di delitti in
procedimenti collegati, ai sensi dell'articolo 371, comma 2, a quelli per i quali
il sequestro è stato originariamente disposto, sempreché rispettino i limiti di
ammissibilità di cui all'articolo 266, comma 1.».

1.237 (già 1.100/48)
Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini

Al comma 1, capoverso «Art. 254-ter», sostituire il comma 16 con il se-
guente: «16. Una volta eseguita la copia forense dei dati il dispositivo è re-
stituito all'avente diritto, ad eccezione dei casi di cui all'articolo 240 del codi-
ce penale. La copia forense è conservata nell'archivio di cui all'articolo 269,
comma 1, fino alla sentenza non più soggetta ad impugnazione. Tuttavia gli
interessati, quando la documentazione non è necessaria per il procedimento,
possono chiedere la distruzione a tutela della riservatezza al giudice che pro-
cede. Il giudice decide in camera di consiglio a norma dell'articolo 127.».

ORDINE DEL GIORNO

G1.200 (già 1.100/33)
Scalfarotto

Il Senato,
          in sede di esame del disegno di legge recante Modifiche al codice di

procedura penale in materia di sequestro di dispositivi e sistemi informatici,
smartphone e memorie digitali;
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     premesso che:

     il provvedimento, intervenendo sul codice di procedura penale, si pro-
pone di disciplinare il procedimento di sequestro i dispositivi e sistemi infor-
matici o telematici, memorie digitali, dati, informazioni, programmi, comu-
nicazioni e corrispondenza informatica inviate e ricevute, in ossequio a quel-
l'approccio garantista che è il diretto portato del principio di presunzione di
innocenza di cui all'articolo 27 della Costituzione, così come del principio del
giusto processo e del contraddittorio così come definiti dall'articolo 111 della
Costituzione;

          la disciplina introdotta, tuttavia, appare ancora fortemente impronta-
ta a un modello inquisitorio poco coerente rispetto a un sistema giurisdiziona-
le che trova fonda nel principio del contraddittorio e della "parità delle armi",
il cui inveramento richiede ulteriori e più coraggiosi interventi legislativi;

     impegna il Governo:

     a) a riservare al giudice per le indagini preliminari, anziché all'autono-
mia del pubblico ministero, il compito di disporre il sequestro dei dati, limi-
tando tale strumento ai soli reati per cui è possibile disporre l'intercettazione
e, coerentemente con la relativa disciplina, consentendo il sequestro sole ove
sussistano gravi indizi di reato o lo stesso sia indispensabile ai fini della pro-
secuzione delle indagini, ferma la disciplina prevista in materia per i delitti di
criminalità organizzata;

          b) a prevedere che, in ossequio al principio del contraddittorio, il
pubblico ministero possa richiedere al giudice per le indagini preliminari di
disporre il predetto sequestro mediante la circostanziata indicazione dei criteri
di selezione dei dati, delle informazioni e dei programmi che si intendono se-
questrare e che tale indicazione venga notificata all'indagato e al suo difensore
con l'avviso che nei cinque cinque giorni successivi potranno essere presen-
tate deduzioni al giudice per le indagini preliminari;

          c) a stabilire che copia del decreto di sequestro venga notificata alla
persona sottoposta alle indagini, alla persona offesa nonché all'avente dirit-
to alla restituzione del dispositivo nonché dati, delle informazioni e dei pro-
grammi sequestrati;

          d) a prevedere, a pena di inutilizzabilità, che la richiesta di seque-
stro presentata dal pubblico ministero al giudice per le indagini preliminare
non possa riguardare comunicazioni, conversazioni o corrispondenza invia-
ta, ricevuta o qualunque titolo archiviata e che la stessa non possa riguardare
conversazioni o comunicazioni dei difensori, investigatori privati autorizzati,
consulenti tecnici e loro ausiliari e tra imputato e difensore.
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EMENDAMENTI

Art. 2

2.200
Scarpinato, Lopreiato, Bilotti

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole da: «nonché del contenuto» fino
alla fine della lettera con le seguenti: «nonché delle comunicazioni, conver-
sazioni e corrispondenza elettronica inviate e ricevute non confluite nei du-
plicati formati ai sensi dell'articolo 254-ter sequestrati ai sensi del comma 12
dell'articolo 254-ter».

2.201
Scarpinato, Lopreiato, Bilotti

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

2.202 (già 1.100/51)
Scarpinato, Lopreiato, Bilotti

Al comma 1, lettera d), capoverso "Art. 250-bis", al comma 1, sopprimere
le parole: «o della memoria digitale,» e sopprimere l'ultimo periodo.

2.203
Scarpinato, Lopreiato, Bilotti

Al comma 1, sostituire la lettera e) con la seguente:

     «e) all'articolo 252, dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:

          "1-bis. Le comunicazioni, conversazioni o la corrispondenza infor-
matica inviate o ricevute, rinvenute a seguito della perquisizione eseguita ai
sensi dell'articolo 247, comma 1-bis, sono sottoposte a sequestro nel rispetto
dei presupposti di cui all'articolo 254-ter, comma 1.

          1-ter. Quando a seguito della perquisizione eseguita ai sensi dell'ar-
ticolo 247, comma 1-bis, risulta necessario sottoporre a sequestro il dispositi-
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vo o il sistema informatico o telematico oggetto della perquisizione, si appli-
cano le disposizioni di cui all'articolo 254-ter e il pubblico ministero procede
ai sensi del comma 4 dello stesso articolo.".»

2.204 (già 1.100/53)
Scarpinato, Lopreiato, Bilotti

Al comma 1, sostituire la lettera f), con la seguente: «f) all'articolo 254,
dopo il comma 1, è inserito il seguente: "1-bis. Il sequestro è disposto dal
giudice in presenza dei presupposti di cui all'articolo 254-ter, comma 1, fermo
per i casi di urgenza, il disposto del comma 4 del medesimo articolo.".»

2.205
Scarpinato, Lopreiato, Bilotti

Al comma 1, lettera h), sopprimere le parole: «, memorie digitali».

2.206
Scarpinato, Lopreiato, Bilotti

Al comma 1, sopprimere la lettera i).

2.207
Scarpinato, Lopreiato, Bilotti

Al comma 1, sostituire la lettera m), con la seguente: «m) all'articolo 354,
comma 2, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: "La copia così rea-
lizzata è immediatamente trasmessa al pubblico ministero affinché provveda
alla sua conservazione nell'archivio di cui all'articolo 269, comma 1."».
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2.208
Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini

Al comma 1, lettera m), sostituire il numero 1) con il seguente: «1) al com-
ma 2, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: "La copia così realizzata
è immediatamente trasmessa al pubblico ministero affinché provveda alla sua
conservazione nell'archivio di cui all'articolo 269, comma 1."»

2.209
Cucchi, De Cristofaro, Aurora Floridia, Magni

Al comma 1, sopprimere la lettera n).

2.210
Scarpinato, Lopreiato, Bilotti

Al comma 1, sopprimere la lettera n).

2.211
Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini

Al comma 1, sopprimere la lettera n).

2.212
Scarpinato, Lopreiato, Bilotti

Al comma 1, sopprimere la lettera o).
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2.213
Bazoli, Mirabelli, Rossomando, Verini

Al comma 1, lettera o), capoverso «2-ter», secondo periodo, sopprimere
le parole: «in relazione alle circostanze di tempo e di luogo del fatto e alle
modalità della condotta».

2.214
Scarpinato, Lopreiato, Bilotti

Al comma 1, sopprimere la lettera p).

2.215
Scarpinato, Lopreiato, Bilotti

Al comma 1, lettera q), sostituire le parole: «conservato ai sensi dell'arti-
colo 254-ter, comma 16,» con le seguenti: «conservato nell'archivio di cui
all'articolo 269, comma 1.».

2.216
Scarpinato, Lopreiato, Bilotti

Al comma 1, sopprimere la lettera r).
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Art. 3

3.200
Scarpinato, Lopreiato, Bilotti

Sostituire l'articolo, con il seguente:

«Art. 3
(Modifiche alle norme di attuazione, di coordina-

mento e transitorie del codice di procedura penale)

          1. All'articolo 89-bis, comma 1, delle disposizioni di attuazione del
codice di procedura penale, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «nonché
la copia delle comunicazioni, conversazioni o corrispondenza informatica in-
viate o ricevute contenute nel dispositivo o nel sistema informatico o telema-
tico.»;

          b) al comma 2, primo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: «nonché della copia delle comunicazioni, conversazioni o corrisponden-
za informatica inviate o ricevute contenute nel dispositivo o nel sistema in-
formatico o telematico.»;

          c) alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «nonché
la copia delle comunicazioni, conversazioni o corrispondenza informatica in-
viate o ricevute contenute nel dispositivo o nel sistema informatico o telema-
tico.».».
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Art. 4

4.0.200
Scarpinato, Lopreiato, Bilotti

Dopo l'articolo, aggiungere, in fine, il seguente:

«Art. 4-bis
(Aumento del ruolo organico del personale di magistratura ordinaria)

          1. Al fine di scongiurare l'incompatibilità in ragione agli atti com-
piuti nel procedimento a causa delle accresciute competenze del giudice delle
indagini preliminari in materia di sequestri di dispositivi, dei sistemi informa-
tici o telematici nonché a causa della trasformazione del giudice della cautela
in organo collegiale per l'applicazione della misura della custodia cautelare in
carcere, a decorrere dal 1° luglio 2025 il ruolo organico della magistratura or-
dinaria è aumentato di cinquecento unità, da destinare alle funzioni giudicanti
di primo grado. Conseguentemente la tabella B allegata alla legge 5 marzo
1991, n. 71, è sostituita dalla tabella B di cui all'allegato 1 alla presente legge.

          2. Il Ministero della giustizia è autorizzato a bandire nel corso del-
l'anno 2024, in aggiunta alle ordinarie facoltà assunzionali, le procedure con-
corsuali di reclutamento finalizzate all'assunzione, nell'anno 2025, delle unità
di personale di magistratura di cui al comma 1. Per la gestione delle predette
procedure concorsuali è autorizzata la spesa di euro 2.582.000 per l'anno 2024.

          3. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, è autorizza-
ta la spesa di euro 19.963.706 per l'anno 2025, euro 40.598.316 per l'anno
2026, euro 49.787.156 per l'anno 2027, euro 49.787.156 per l'anno 2028, euro
58.140.356 per l'anno 2029, euro 64.655.102 per l'anno 2030, euro 64.709.128
per l'anno 2031, euro 67.028.976 per l'anno 2032, euro 67.222.298 per l'anno
2033 e ad euro 69.542.148 annui a decorrere dall'anno 2034.

          4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a euro 2.582.000 per
l'anno 2024, euro 19.963.706 per l'anno 2025, euro 40.598.316 per l'anno
2026, euro 49.787.156 per l'anno 2027, euro 49.787.156 per l'anno 2028, euro
58.140.356 per l'anno 2029, euro 64.655.102 per l'anno 2030, euro 64.709.128
per l'anno 2031, euro 67.028.976 per l'anno 2032, euro 67.222.298 per l'anno
2033 e ad euro 69.542.148 annui a decorrere dall'anno 2034, si provvede:

          a) quanto a euro 1.291.000 per l'anno 2024 e a euro 8.000.000 annui
a decorrere dall'anno 2025, mediante corrispondente riduzione delle proiezio-
ni dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mi-
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nistero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia;

          b) quanto a euro 1.291.000 per l'anno 2024, euro 11.963.706 per
l'anno 2025, euro 32.598.316 per l'anno 2026, euro 41.787.156 per l'anno
2027, euro 41.787.156 per l'anno 2028, euro 50.140.356 per l'anno 2029, euro
56.655.103 per l'anno 2030, euro 56.709.128 per l'anno 2031, euro 59.028.976
per l'anno 2032, euro 59.222.298 per l'anno 2033 e euro 61.542.148 annui a
decorrere dall'anno 2034, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

          Allegato 1
(articolo 67-bis, comma 1)

          «Tabella B
(prevista dall'articolo 1 comma 2)

RUOLO ORGANICO DELLA MAGISTRATURA ORDINARIA

A. Magistrato con funzioni direttive apicali
giudicanti di legittimità: primo presidente della
Corte di cassazione

1

B. Magistrato con funzioni direttive apicali
requirenti di legittimità: procuratore generale
presso la Corte di cassazione

1

C. Magistrati con funzioni direttive superiori di
legittimità:

Presidente aggiunto della Corte di cassazione 1

Procuratore generale aggiunto presso la Corte di
Cassazione

1

Presidente del tribunale superiore delle acque
pubbliche

1

D. Magistrati con funzioni giudicanti e requirenti
direttive di legittimità

65

E. Magistrati con funzioni giudicanti e requirenti
di legittimità nonché magistrati destinati
all'esercizio delle funzioni di procuratori europei
delegati innanzi alla Corte di cassazione

442

F. Magistrato con funzioni direttive requirenti di
coordinamento nazionale: procuratore nazionale
antimafia e antiterrorismo

1

G. Magistrati con funzioni direttive di merito di
secondo grado, giudicanti e requirenti

52

H. Magistrati con funzioni direttive di merito di
primo grado elevate, giudicanti e requirenti

53

I. Magistrati con funzioni direttive di merito
giudicanti e requirenti di primo grado

314
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L. Magistrati con funzioni giudicanti e requirenti
di merito di primo e di secondo grado,
di magistrato distrettuale, di coordinamento
nazionale presso la Direzione nazionale antimafia
e antiterrorismo e semidirettive di primo grado, di
primo grado elevate e di secondo grado, nonché
magistrati destinati alle funzioni di procuratori
europei delegati

10.227

M. Magistrati destinati a funzioni non giudiziarie 194

N. Magistrati ordinari in tirocinio
(numero pari a quello dei posti
vacanti nell'organico)

TOTALE 11.353

PROPOSTA DI COORDINAMENTO

Coord.1
Il Relatore

      All'articolo 2, comma 1, lettera d), capoverso «Art. 250-bis», alla ru-
brica, sostituire le parole: «sistemi informatici o telematici» con le seguenti:
«dispositivi, sistemi informatici o telematici o memorie digitali»;

      Al titolo del disegno di legge, sostituire le parole: «di dispositivi e si-
stemi informatici, smartphone e memorie digitali» con le seguenti: «di dispo-
sitivi, sistemi informatici o telematici o memorie digitali».


